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CRONACA DELLA CITTA.’ 
Nebbione a Linate, record a Orio 

Trenta voli e tutto ha funzionato bene 
Fra le 8,30 e le 14 transitati 2500 passeggeri - Altri 1300 dalle 17 alle 21~ Anche 
il cantautore Franco Battiato, in partenza per la Germania - Oltre all’Alitalia, 
molti voli delle compagnie di bandiera straniere - Un’ottantina gli aerei privati 

L’intervento ieri all’alba nel reparto di cardiochirurgia dell’ospe- 
dale - Il paziente si è già ripreso - Il giovane milanese, stroncato 
da una emorragia cerebrale, ha donato anche il fegato e i reni 

Ieri mattina, l’equipe medi- 
ca del reparto di Cardiochirur- 
gia degli Ospedali Riuniti diret- 
ta dal prof. Lucio Parenzan ha 
Felicemente portato a termine 
un altro trapianto cardiaco; il 
tredicesimo dal novembre 
scorso ed il secondo negli ulti- 
mi sette giorni. Il paziente, che 
daalcuneoreviveconuncuore 
nuovo, è il sig. Pietro Mele di 
46 anni, un artigiano tinteggia- 
tore di Torino, s osato e padre 
di tre figli. Il x onatore & un 
giovane milanese di 36 anni 
deceduto nella notte a seguito 
di un’emorragia cerebrale. Si 
tratta del sig. Sergio Meschini, 
anche lui sposato. 

L’intervento, durato poco più 
di quattko ore, si è concluso nel 
migliore dei modi, nonostante 
le precarie condizioni fisiche 
del Mele che ora si trova nel 
reparto di terapia intensiva per 
il decorso Post-operatorio. Il 
Mele era stato ricoverato pres- 
so il reparto di Cardiochirurgia 
di Bergamo il 24 giugno scorso. 
La diagnosi, purtroppo, era 

P 
reoccupante fin dall’inizio: 
‘artigiano, che è titolare anche 

di un negozio di colori e vernici! 
soffriva di una grave forma dl 
miocardio atia dilatativa, la 
malattia alla quale non ci si 0 
salva se non con un trapianto 
cardiaco. 

Da allora & iniziato per il 
Mele un autentico calvario. So- 
no stati cinque mesi di speran- 
ze e di delusioni perchC in ue- 

1 sto periodo non & stato possi ile 
individuare un cuore compati- 
bile con le caratteristiche del 

P 
aziente. Oltre alla compatibi- 
ita istologica ed al gruppo san- 

guigno, un terzo elemento che 
condiziona un trapianto & dato 
dal peso del ricevente. Fino a 
ieri mattina questi tre elementi 
non avevano mai coinciso con 
le disponibilità verificatesi. 

E stata anche una corsa con- 
tro il tem 

li 
o. Con il passare dei 

giorni, i atti, le condizioni del 
paziente sono andate continua- 
mente e progressivamente 
peggiorando. aSi stava 
spegnendo come una candela 
- dicono nel reparto - ed il 
non poter intervenire stava se- 
riamente minacciando la pos- 
sibilità di sopravvivenzaw. Ieri, 
invece, la svolta decisiva, con 
la conferma di eseguire il tra- 
pianto. 

Giovedì 6 novembre, al pron- 
to soccorso del padiglione 
a<Zondam del Policlinico di Mila- 
no, era giunto, gia in fin di vita 
per un’emorragia cerebrale, il 
Meschini. Le sue condizioni! 
nonostante la giovane età, si 
sono subito dimostrate dispera- 
te e purtroppo non c’e state 
niente da fare. A questo punte 
si metteva in moto la 
ra prevista per P 

rocedu- 
simi i circo- 

stanze che hanno portato al 
prelievo del cuore, del fegato, 
che & stato trapiantato su ur 
paziente di Milano, e dei reni 
a Anche agli Ospedali Riuniti 
di Bergamo i dottori Vittorie 
Vanini e Giovanni Salomone 
dell’kquipe del prof. Parenzar 

viziavano i preparativi e, no- 
Istante fosse notte fonda, tutti 
meparti coinvolti in un trapian- 
1, compresi il personale infer- 
iieristico ed i vari collabora- 
Iri, si predisponevano all’in- 
brvento. Mentre il sig. Mele, 
he aveva accolto la notizia del 
*apianto con comprensibile 
jddisfazione, veniva traspor- 
Ito in sala operatoria per gli 
tdispensabili preparativi, il 
ott. Paolo Ferrazzi ed il dott. 
mando Gamba si recavano al 
‘oliclinico di Milano. Con una 
ettura messa a disposizione 
alla Questura di Bergamo i 
ue sanitari sono stati accom- 

pagnati al casello autostradale 
dove li attendeva un’auto delli 
Polizia stradale che li ha tra 
sportati in via Francesco Sfor 
za, lasciandoli all’ingresso de 
reparto <aZondaM. Il prelievo de 
cuore dal torace del sig 
Meschini & iniziato poco dop 
le 4, ed un’ora più tardi i dti( 
medici erano di ritorno, viag 
giando sempre a bordo dell’au 
to della P&zia stradale, agl 
Ospedali Riuniti dove, alle 5,3 
circa, il dott. Ferrazzi iniziav 
il trapianto vero e proprio chi 
si concludeva poco dopo le 9,45 

& stato un intervento diffici 
le - ha detto il dott. Franci 

Lubrano, vicedirettore sanita- 
rio dell’ospedale - reso com- 
plicato dalle condizioni sanita- 
rie del paziente. Cinque mesi 
di miocardiopatia dilatativa 
lasciano il segno, ed i sanitari 
hanno dovuto fare i conti con 
un quadro clinico non certo fra 
i più favorevoli. Ciononostante 
tutto si è concluso nel migliore 
dei modi e le prime ore del 
decorso Post-operatorio lascia- 
no prevedere un normale anda- 
mento della fase che segue l’in- 
terventou. 

Ora il Mele, al quale gli sono 
stati sempre vicini, sia durante 
la decenza nel reparto di Car- 
diochirurgia che in queste ore 
di trepidazione, la moglie ed i 
parenti, si trova nel reparto di 
terapia intensiva, dove 6 sotto- 
posto ai controlli strumentali 
ed alle verifiche sanitarie che 
ormai sono entrati nella prassi 
comune dei trapianti cardiaci. 
Svegliatosi dall’anestesia, il 
paziente è apparso sensibil- 
mente migliorato rispetto allo 
stato di debilitazione in cui si 
trovava fino a venerdì sera; il 
che significa che il cuore del 
sig. Meschini, alla cui genero- 
sità i parenti del Mele hanno 
rivolto il loro ringraziamento, 
ha ripreso a battere con regola- 
rità riportando energia in una 
persona che sembrava condan- 
nata al declino. 

R. Ferrante 

La settimana 
bianca dell’lloei 
La Uoei (Unione operaia 

escursionisti italiani) ha in pro- 
gramma dal 17 al 24 gennaio 
una settimana bianca a Selva 
di Val Gardena. La quota di 
parteci azione comprende : 7 
giorni i mezza pensione, dalla 8 
cena di sabato 17 al pranzo di 
sabato 24 gennaio; viaggio di 
andata e ritorno in autopul- 
Iman. Informazioni e prenota- 
zioni all’uoei (largo Porta 
Nuova 10) tutte le sere dalle 21 

J 1 alle 23 (tel. 239.405). 

in 
nc . 

I passeggeri affollano la scaletta di un aereo dell’Alitalia giunto da Roma e in partenza per Madrid. A destra la palazzina delle partenze ad Oric 
in uno dei momenti di punta. (Foto FLASH) 

Giornata amalfitana (per 
luminosità e temperatura) 
ieri a Bergamo e negli imme- 
diati dintorni, ma nebbia fitta 
un po’ di chilometri più a Sud, 
subito dopo il confine con la 
provincia di Milano. Risulta- 
to, come ormai sempre av- 
viene in questi casi : gran 
lavoro per tutta la mattinata 
e in serata dalle 17 alle 21 
all’aeroporto di Orio al Serio. 
In seguito alla chiusura dello 
scalo milanese di Linate, Po- 
vuto alla scarsa visibllltà, 
trenta fra voli nazionali ed 
internazionali sono stati di- 
rottati sulla pista berga- 
masca ad ulteriore conferma 
che il nostro aeroporto ha già 
assunto di fatto un ruolo al- 
ternativo nei confronti di 
quelli del capoluogo lombar- 
do. Quest’anno si far& come 
l’anno scorso : uando la neb- 
bia fa la sua of ensiva, 9 l’Ali- 
talia e quasi tutte le altre 
maggiori compagnie di ban- 
diera atterreranno ad Orio e 
decollerano dalla stessa pi- 
sta, invece che andare a fini- 
re, come accadeva una volta, 
alla Malpensa, Genova o To- 
rino. Ricordiamo che in me- 
dia nella stagione invernale 
sono circa una quindicina le 
giornate in cui la nebbia si fa 
sentire al punto da offuscare 
la visibilità utile negli aero- 
porti. A ciò owiamente van- 
no aggiunte quelle giornate in 
cui la coltre grigiastra com- 
pare solo sporadicamente e 
poi sparisce alla svelta: ma 
anche così lo scalo di Orio 
dovra attivarsi per ospitare 
ed assistere quei voli da de- 
viare lì per li. 

Circa 3 mila 800 sono com- 
plessivamente i passeggeri 
che ieri sono transitati da 
Orio al Serio. Sin dalla prima 
mattinata il personale dello 
scalo era stato allertato per- 
chb le condizioni di visibilità 
a Linate si erano annunciate 
difficili. 

Il primo apparecchio atter- 
rato sulla pista & stato un DC 
9 della compagnia di bandie- 
ra austriaca che & arrivato da 
Vienna con 13 passeggeri. 
L’areo & ripartito un’ora do- 
po, per la capitale austriaca 
con a bordo 35 passeggeri. 
Altre campa ie straniere 
che hanno sce F to lo scalo ber- 

f 
amasco sono state la Lu- 
thansa e I’Air-Frante. Il vo- 

lo tedesco è giunto da Franco- 
forte con 98 viaggiatori ed & 
ripartito sempre per Franco- 
forte con 136. Tra questi ulti- 
mi un passeggero d’eccezio- 
ne, e cio& il cantautore Fran- 
co Battiato, che si è recato in 
Germania per un concerto. 
L’artista, che è noto anche 
per avere scritto <<pezzi)> di 
successo per Loredana Berte 
e per Alice, ha detto che, tutto 
sommato, essendoci la neb- 
bia, & dawero una fortuna 
che ci sia in attivita un aero- 
porto tanto vicino a Milano, 
-che consente di risparmiare 
il tempo dei trasferimenti. 
Subito dopo sono giunti due 
voli dalla Francia, uno da 
Parigi (giunto con 150 pas- 
se eri e ripartito con 102) e 
l’a tro da Nizza (pure riparti- Y 
to per la città della Costa 
Azzurra). Numerosissimi i 
voli nazionali e internazionali 
dell’Alitalia, e fra questi i 
collegamenti con Amster- 
dam, la Nigeria, Strasburgo, 
Madrid, Dusseldorf, Atene, 
Barcellona. Infine tre voli da 
Fiumicino e gli altri da Napo- 
li, Alghero, Ancona, Paler- 
mo, Brindisi. 

Lo scalo di Orio è rimasto 
in attività praticamente fino 
alle 14, quando da Linate, 
dove si erano cominciati ad 
intrawedere degli spiragli 
beneauguranti verso mezzo- 
giorno, è arrivata la confer- 
ma che la situazione andava 
rapidamentenormalizzando- 
si. L’ora di punta è stata 
quella fra le 10 e le 12, quando 
la palazzina degli arrivi è 
rimasta a lungo affollata di 
viaggiatori in attesa di sbri- 
gare le operazioni di dogana. 

In serata, altri arrivi per 
un totale di 1.300 viaggiatori. 
Si è trattato di voli di linea 
da e per Diisseldorf, Parigi E 
Lisbona e da e per Napoli. 
Catania e Roma. Vanno ag. 
giunti un’ottantina di aere] 

che sono e lo stesso dicasi per 
lo spazio che non è certo 
idoneo ad accogliere contem- 
poraneamente centinaia di 
persone. Ci pare opportuno 
inoltre che sia presa in consi- 
derazione la possibilità di e- 
videnziare le segnalazioni re- 
lative all’aeroporto, soprat- 
tutto quando l’automobilista 
giunge a destinazione : oggi si 
passa una curva e subito ci 
si imbatte nell’ingresso, che, 
in particolare la sera al buio, 
non è così facile individuare 
in tempo. 

privati, anch’essi dirottati a 
Orio. 

C’era gente di tutte le na- 
zionalità ed ancora una volta 
va sottolineata l’opera di tut- 
to il personale che si & sacrifi- 
cato in un lavoro veramente 
duro per assecondare con 
gentilezza le varie esigenze. 
Naturalmente, come già era 
accaduto l’anno scorso, la 

ii 
resenza di tanti via giatori 
a messo in evidenza I ‘inade- 

P 
atezza di alcuni servizi del- 

a stazione aeroportuale. 
1 posti a sedere sono quelli 

IL TEMPO 

13 gradi -Ia massima 
Ieri 8 novem- 

bre, cielo sere- 
no al mattino, 
mentre nel po- 
meriggio & sce- 
sa una leggera 
foschia; in pia- 
nura nebbia. La 
temperatura 
massima & sta- 
ta di 13,5 gradi, 
mentre la mini- 

Il cantautore Franco Battiate, dirottato a Orio e in atte8 
di partire per la Germania, dove terrh un concerto. 

hOmba» festeggia gli 80 anni 
e premia i dipendenti più anziani 

ma era di 1,7. 
La pressione atmosferica di ieri alle 12 segnava, a livello 
di Bergamo 990,7 millibar, a livello del mare 1020,2. Grado 
di umidita relativa: massima del 93,1% alle ore 18,30; 
minima del 49.8% alle ore 12.30. 

In montagna ‘(sui 1,100 metri j tempo bello. La tempera- 
tura minima è stata di zero gradi, mentre la massima 
& salita a sei gradi. 

L’elettronica ha soppiantato il maglio - L’azienda 4eggen il suo futuro ir 
una sfera d’acciaio - Il ricordo di Enzo Ferretti, scomparso lo scorso anw Le previsioni 

Tempo previsto per oggi : sulle regioni settentrionali 
da poco nuvoloso a localmente nuvoloso con possibili@ 
di qualche breve precipitazione, specie a ridosso dei 
rilievi. Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

(Z dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio Meteorologico del- 
l’Aeronautica Militare di Orio al Serio). 

Il pallino febbrile, a Lorenzo 
Ferretti, veniva dalla famiglia. 
Aveva sempre lavorato al ma- 
glio e ai primi del Novecento, 
con un socio, faceva già buoni 
affari nel tondino, owiamente 
dalle parti di Brescia. Poi scel- 
se l’erta ripida del mettersi in 
proprio e nel 1906, per scalarla, 
voltò le spalle alla citt8 metal- 
lurgica per eccellenza, arri- 
vando a Bergamo. Dove fondò, 
ottant’anni fa esatti, I’aOmbam, 
nota al pubblico registro come 
$)iF;$ metallurgiche berga- 

Cinquktuno dipendenti, un 
giro d’affari annuo dichiarato 
intorno ai quindici miliardi, 
l’apertura di nuovi spazi pro- 
duttivi e commerciali : 
ML “‘&&a” - dicono in azien- 
da - raggiunge il traguardo 
dell’ottantesimo anniversario 
di fondazione proprio mentre 
va consolidandosi la sua fama 
di Leader” mondiale nella 
produzione dei forgiatin. 

Ridimensionata negli orga- 
nici (in pochi anni il personale, 
soprattutto mediante repen- 
sionamenti, è stato ri x otto di 
circa 130 unit8) e duramente 

INFORMATICA 
NUOVI CORSI Dl 

PRO6RA~AZIONE 
IBM 

Cobol - RPG - Basic 
Prenotatevi ora, inizio 

novembre ‘86 (posti limitati) 
CENTRO MAX BORN brl 

Bergamo - Vir Camoul, 111 
Tolot. 237.756 

A COMMERCIANTI 
E ARTIGIANI 

improtestati 

concediamo 

prestiti in giornata 

FINO A 50 MILIONI 

TEL. 02/54.71.610 

Dirigenti e dipendenti anziani durante la simpatica manifestazione della Omba. (FotI 
EXPRESS) - 

colpita nel maggio dello scorso 
anno dalla prematura scom- 
parsa di Enzo Ferretti, nipote 
del fondatore e amministratore 
unico della società, l’attività 
dell’azienda ha recentemente 
ricevuto nuovo impulso dalla 
laminazione delle sfere in ac- 
ciaio inossidabile, definite «un 
gioiello unico al mondom e de- 
stinate al mercato delle impre- 
se che estraggono petrolio. 

NI metodi di lavoro sono mu- 
tati - ha detto ieri Oscar Arri- 
ghetti, durante il *pranzo di 
compleannon organizzato al ri- 
storante <<Le Langhem -. Pri- 
ma potevano essere probabil- 

Giampietro Castelli (che svc 
ge le funzioni di rappresentan 
per i mercati esteri) e dai dl 
direttori generali, Gambirasi 
Vallicelli. Proprio la signoi 
Ferretti, al brindisi di ieri, 1 
premiato con una medagl 
d’oro i dipendenti anziani, c( 
più di trenta (Pietro Ferra] 
Giulio Chiari e Luigi Cavalier 
e più di vent’anni (Giorgio VE 
licelli, Alberto Spreafico, Gi 
seppe Rocchi, Angelo Scabu 
ri, Pier Carlo Crotti, Seyafii 
Martinelli, Egidio Ferri, Ang 
lo Zanga, Giovanni Zanchi 
Vittorio Zanchi) di servizi 
(f.b.) 
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mente più completi, persona- 
lizzati e di soddisfazione, ma 
bisogna rendersi conto che il 
mondo produttivo moderno non 
lascia spazio ai sentimenta- 
Zismis. E così, bandendo i senti- 
mentalismi, ecco che l’*Ombam 
ha resistito nei decenni ai boom 
e ai crash del settore, lasciando 
via via che la più sofisticata 
tecnologia elettronica soppian- 
tasse, nella fucinatura e nella 
laminazione, il vecchio maglio. 

A Enzo Ferretti, nella guida 
dell’azienda di via Serassi, da 
un anno e mezzo & succeduta 
la vedova, signora Gabriella 
Allegri, coadiuvata dal nipote 

SORDITÀ 
Nascosto dentro l’orecchio. 
Corregge l’udito e non si vede: 
Il microapparecchio anatomi- 
co presentato gratis dall’e- 
sperto Letrico di Milano in 
Bergamo, Ottica Cattouo, via 
XX Settembre 50 (negozio in- 
terno) martedì matt. 11 e 25 
novembre, con assistenza 
quotidiana. Facilitazioni pa- 
gamenti e cambi ogni marca. 

Barriere i \ er 
di civil 

Irch 
ns m la e 

itettoniche: 
! w 
liminarle 

1 seggi aperti sino alle 18 
I Nelle sezioni Dc si vota 

per segretario e Comitato 
WUna citti per tutti?*: su 

questo tema si & svolto ieri 
pomeriggio, nella sala dell’Ar- 
chivio di Stato, un convegno 
organizzato dal Comitato pro- 
motore provinciale di Berga- 
mo per l’abolizione delle bar- 
riere architettoniche, del quale 
fanno parte le Acli, l’Anffas, 
l’Associazione volontariato 
Valle Seriana, il centro MLa 
Portam, la Cgil, la Cisl, il Comi- 
tato di sostegno di Caravaggio, 
la Comuniti Bianzanella, la 
Comuniti Valle Rossa, il Coor- 
dinamento di Albano S. Ales- 
sandro, Dp, il Gruppo ecologi- 
co di Albino, quello di Alzano, 
il Gruppo informazione Gea di 
Albino, il Gruppo aK* di Albino, 
il Gruppo Terzo Mondo di Albi- 
no, la Lega per il manifesto di 
Bergamo, la Lista verde di 
Bergamo, la Federazione di 
Bergamo del Psi, il Servizio 
promozione sociale di Ranica, 
la Uil di Bergamo, la Uildm 
(distrofia muscolare). Ai lavo- 
ri del convegno hanno preso 
parte Rocco Artifoni (del Co- 
mitato promotore provincia- 
le), Gloria Stea Carboni (del 
Comitato promotore regiona- 
le) e Rainiero Medrina, re- 
sponsabile delle organizzazioni 
dei disabili nicaraguensi, nel 
nostro Paese per rendersi con- 
to dei problemi italiani e per 
relazionare sui progressi fatti 
in Nicaragua. Nella sua rela- 
zione, Artifoni ha illustrato i 
risultati raggiunti fino ad oggi 
in materia di barriere architet- 
toniche, soffermandosi sulla 
proposta di legge per eliminar- 
le e sulla campagna di raccolta 
di firme organizzata per soste- 
nere tale proposta. wZI proble- 
ma delle barriere architettoni- 
che - ha detto Artifoni - si 

dimostra essere al tempo stes- 
so “centrale” e “complesso”. 
Centrale’ perch6 è presente 
quotidianamente nella vita di 
tutti. Con le barfiere architet- 
toniche ciascuno si trova a mi- 
surarsi. E comp2esso perchd 
ha risvolti sociali, politici, cul- 
turali, tecnici, estetici ed eco- 
nomici*, Quanto alle firme rac- 
colte me occorrevano 5.000 su 
scala regionale, va detto che 
nella provincia di Bergamo in 
circa 3 mesi è stata raggiunta 
quota 3.000 di cui 2.500 diretta- 
mente raccolte dal comitato 0 
dai gruppi locali. Poco meno di 
500 soru) invece le persone che 
hanno sottoscritto la proposta 
di legge presso le segreterie 
dei Comuni, ai quali il comitato 
ha inviato la documentazione 
adeguata*. Per cercare di ri- 
solvere il problema delle bar- 
riere architettoniche, il Comi- 
tato provinciale intende Msegui- 
re con attenzione Z’iter della 
legge propostaw, wigilare sul 
rispetto delle normative vigen- 
ti che vengono spesso disatte- 
seu, adiventare interlocutore 
delle forze istituzionali, socia- 
li, culturali e professionali che 
hanno competenze e possibilità 
di intervento sulla determina- 
zione e costruzione degli spazi 
urbaniM, eprodurre cultura, in- 
tesa come momento di com- 
prensione e di crescita rispetto 
ai problemi collettiviu, infine 
ticoordinare le energie presentì 
sul territorio e stimolare ulte- 
riori risorse affinchd vengano 
impiegate concretamente*. 

l Vittima di una caduta accidentale 
dalle scale di casa. Mario Nazzi, di 
71 anni, ha riportato la sospetta 
frattura della spalla destra. 

Nelle ventidue sezioni citta- 
dine della Democrazia Cristia- 
na gli iscritti (circa 2500) pren- 
$ono parte questa mattina alle 
assemblee di sezione e quindi 
alle votazioni per la elezione 
del segretario cittadino del 
partito e dei componenti del 
:omitato comunale. 1 risultati 
ielle elezioni si sapranno in 
serata, ma sorprese non ce ne 
dovrebbero essere. Infatti - 
rome abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi - il dott. Enrico 
Fusi, 31 anni, è il candidato 
unico alla segreteria cittadina. 
Anche per la composizione del 
Comitato cittadino la lista ti 
unica e comprende 30 nomi. 
Nei giorni scorsi & infatti stata 
ritirata la seconda lista, capeg- 
giata da Gianni Michelato, per 
cui la Dc si presenta a questo 
appuntamento compatta più 
che mai. 1 risultati delle vota- 
zioni si conosceranno in serata. 
1 se gi elettorali saranno chiu- 
si P a le 18. 

NLa stagione delle opportuni- 
tàm: è questo il titolo che il dott. 
Enrico Fusi ha dato agli spunti 
del suo programma di attivi& 
che questa mattina viene dibat- 
tuto nelle sezioni : KPer una 
società in rapida trasformazio- 
ne - scrive Fusi - occorrono 
risposte nuove e metodi più 
efficaci. Per non restare isolati 
dalla gente occorre una miglio- 
re qualità di presenza politicaN. 

In provincia di Bergamo nel 
1985 si è avuto il maggior incre- 
mento annuo del reddito pro- 
dotto rispetto alle altre provin- 
ce lombarde ; la nostra provin- 
cia e sempre ai primi posti per 
gli investimenti destinati alla 
innovazione tecnologica e alle 

attiviti commerciali; agli au- 
menti della capacità produtti- 
va dovuta alle ristrutturazioni 
in atto non solo non sono seguite 
contrazioni occupazionali, ma 
si sono presentati incrementi 
nella dinamica occupazionale, 
grazie anche allo svilu 
nuove forme di impren cf 

po di 
itoria- 

lità. 
«Si impone quindi alle forze 

politiche - scrive il dott. Fusi 
- di operare un salto di uali- 
tà, assumendo un 8 meto o di 
lavoro più rigoroso che, parten- 
do dall’accurata analisi dei bi- 
sogni e delle risorse presenti, 
sappia trovare risposte rapide 
e mirate. La Dc bergamasca, 
che affonda le radici nella tra- 
dizione e nelle esperienze di 
impegno sociale del movimen- 
to cattolico, ha avuto a Berga- 
mo dal dopoguerra le maggiori 
res onsabilita di governo. Ha 
il overe anche oggi di saper cr 
rispondere alle sfide e alle nuo- 
ve esigenze, attraverso più effi- 
caci forme di presenzan. 

& im ortante 
Fusi - cr 

- aggiunge 
are organicità di pre- 

senza ai nostri uomini nel Con- 
siglio comunale, nelle Cir- 
coscrizioni, nella Ussl29, nelle 
aziende municipalizzate e nei 
vari enti>>. Per quanto riguarda 
il Comune di Bergamo, secon- 
do Fusi dovrà essere data prio- 
rità ai seguenti obiettivi: uno 
sviluppo coordinato con le am- 
ministrazioni comunali confi- 
nanti; garantire il diritto allo 
studio e la formazione 

CP 
rofes- 

sionale; assicurare a eguati 
<<servizi alla persona)), in rela- 
zione al crescente problema 
del tempo libero, valorizzare le 
risorse anche patrimoniali dei 

molti enti operanti sul territo- 
rio; riaffermare per le Cir- 
coscrizioni il principio della 
maggiore autonomia possibile . . . . . Via Verdi, l/B - BERGAMO 
sul piano propositivo. 

L’ultimo 
a 

unto del program- 
ma riguar a l’organizzazione 
del partito. 

Riprende 
al #Ducato8 

il corso 
di dialetto 

Il Ducato di Piazza Pontida 
intende proseguire anche que- 
st’anno l’attivita di insegna- 
mento del nostro dialetto. 1 
risultati ottenuti nelle cinque 
precedenti edizioni del corso ne 
consigliano la continuazione 
sollecitata anche da più parti. 

Le lezioni avranno inizio il 14 
kovembre prossimo e continue- 
ranno ogni venerdì, dalle ore 18 
alle ore 19,30, sino alla fine di 
maggio. 

La quota di iscrizione 6 fissa. 
ta in L. 15.000 per la durata 
dell’intero corso. 

Gli interessati possono ri. 
chiedere la loro iscrizione, en 
tro il termine protratto al l( 
novembre, presentandosi alla 
sede del Ducato in Piazza Pori 
tida, 38 nei giorni di lunedì. 
mercoledì e venerdì, dalle orE 
16 alle 18. 

Il corso, diretto dal prof. Vit. 
torio Mora, si articolerà in due 
parti: ((Leggere e scrivere ir 
dialetto)) e <<Linee di storia del 
dialetto e introduzione al *fol. 
cIore)>. 

A BERGAMO 
tanti negozi aprono 

tanti negozi chiudono 

ViPo resta 
con la sua bella e sempre 

NUOVISSIMA MAGLERIA 
gonne - abiti - camicie - completi 

’ DAL 5 AL 25 NOVEMBRE . 
20 GIORNI 

PROMOZIONALE 

Vi PO “ia Camozzi, Ni Po 


